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1. PREMESSA  

Con il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, sono stati definiti i contenuti e gli 

obiettivi della politica comunitaria della pesca (PCP) per il ciclo di programmazione 2014-20, nonché i principi 

informatori per la predisposizione dei programmi di intervento a valere sulle risorse del Fondo Europei per 

gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP). 

Il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-20 (PO FEAMP) per l’Italia è stato approvato con Decisione 

della Commissione Europea C(2015) 8452 F1 del 25 novembre 2015. Il Programma individua il MIPAAFT quale 

Autorità di Gestione, e prevede una struttura attuativa incentrata su un’ampia delega di funzioni attuative e 

gestionali da parte di quest’ultima a favore delle Regioni e Province autonome, individuate quali Organismi 

Intermedi (OI), ai sensi dell’art. 123 par. 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013. Ampiezza, limiti, contenuti, finalità e 

modalità di esecuzione della delega sono definite mediante specifiche convenzioni.  

Il MiPAAFT e la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, con repertorio n. 102/CSR del 9 giugno 

2016, hanno sottoscritto l’Accordo Multiregionale (AM) per l’attuazione coordinata degli interventi 

cofinanziati dal PO FEAMP 2014-2020. Con Delibera n. 384 del 20 luglio 2016, la Giunta Regionale della 

Campania ha formulato la presa d’atto del PO FEAMP nazionale 2014-2020 e dell’Accordo Multiregionale, 

designando contestualmente il Dirigente pro tempore della UOD Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura quale 

Referente regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG). 

Il 13 dicembre 2016, il RAdG e l’Autorità di Gestione hanno sottoscritto la Convenzione di delega di funzioni 

da parte di quest’ultima alla Regione Campania in qualità di Organismo Intermedio. Inoltre, con Delibera n. 

54 del 07/02/2017, la Giunta Regionale ha altresì approvato il PO FEAMP 2014-20 per la Regione Campania. 

Il summenzionato Reg. (UE) n. 508/2014 prevede, all’art. 63, l’attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo ad opera dei Gruppi di Azione Locale per la Pesca (Fishery Local Action Group – FLAG), al fine 

di: a) valorizzare, creare occupazione, attrarre i giovani e promuovere l’innovazione in tutte le fasi della filiera 

dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; b) sostenere la diversificazione, all’interno o all’esterno della 

pesca commerciale, l’apprendimento permanente e la creazione di posti di lavoro nelle zone di pesca e di 

acquacoltura; c) migliorare e sfruttare il patrimonio ambientale delle zone di pesca e acquacoltura, inclusi gli 

interventi volti a mitigare i cambiamenti climatici; d) promuovere il benessere sociale e il patrimonio culturale 

nelle zone di pesca e acquacoltura, inclusi la pesca, l’acquacoltura e il patrimonio culturale marittimo; e) 

rafforzare il ruolo delle comunità di pescatori nello sviluppo locale e nella governance delle risorse di pesca 

locali e delle attività marittime. Il PO FEAMP 2014-2020 dà attuazione a tale misura nell’ambito della Priorità 

4 – Aumentare l’occupazione e la coesione territoriale, Obiettivo Specifico 1 – Promozione della crescita 

economica, dell’inclusione sociale e della creazione i posti di lavoro e fornire sostegno all’occupabilità e alla 

mobilità dei lavoratori nelle comunità costiere e interne dipendenti dalla pesca e dall’acquacoltura, compresa 

la diversificazione delle attività nell’ambito della pesca e in altri settori dell’economia marittima.  

In attuazione di tale Priorità, con DGR n. 412 del 27 luglio 2016, la Regione Campania ha approvato le linee 

di indirizzo strategiche per la selezione dei FLAG. Inoltre, con Decreto Dirigenziale n. 129 del 2 agosto 2016, 

sono state adottate le Linee guida per un’efficace elaborazione delle strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo, e, contestualmente, è stato approvato l’avviso pubblico per la selezione dei FLAG e delle 

relative Strategie di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo (SSLTP). Le SSLTP selezionate sono state approvate 

dal RAdG in via definitiva con Decreto Dirigenziale n. 29 del 14 luglio 2017, tra le quali era inclusa quella del 

FLAG Litorale e Miglio d’Oro. In data 12 luglio 2017 è stata sottoscritta la Convenzione regolante i rapporti 
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tra l’OI Regione Campania e il FLAG Litorale e Miglio d’Oro per l’attuazione della relativa SSLTP, sulla base 

dello schema di convenzione precedentemente approvato con Decreto Dirigenziale n. 25 del 29 luglio 2017. 

La Strategia del FLAG include l’Azione 1.A.2 – Servizi e strutture a supporto della produzione ittica, che dà 

attuazione alla Misura 1.43 (Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all’asta e ripari di pesca) – Priorità 1 

(Promuovere una pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, 

competitiva e basata sulle conoscenze) del PO FEAMP 2014-2020, ai sensi dell’art. 43 del summenzionato 

Reg. (UE) n. 508/2014. L’Azione 1.A.2 punta a creare, nel territorio del FLAG, le condizioni strutturali 

necessarie a favorire l’incremento della produttività e della redditività della produzione ittica locale, nonché 

il generale rafforzamento della competitività del comparto, sostenendo le Amministrazioni comunali del 

territorio ai fini della realizzazione di investimenti per il miglioramento delle infrastrutture dei porti di pesca, 

delle sale per la vendita all’asta, dei siti di sbarco e dei ripari di pesca esistenti, per le strutture di raccolta di 

scarti e rifiuti marini e per la costruzione o l’ammodernamento di piccoli ripari di pesca.  

 

2. OGGETTO DEL PRESENTE AVVISO 

Nell’intento di selezionare proposte progettuali realmente efficaci in termini di conseguimento delle finalità 

strategiche dell’Azione 1.A.2 della SSLTP, mediante il presente Avviso pubblico, il FLAG intende effettuare 

una ricognizione conoscitiva ad ampio raggio delle progettualità disponibili presso le Amministrazioni 

comunali dell’area territoriale interessata dalla Strategia, al fine di procedere ad una successiva procedura 

negoziata per la selezione delle specifiche operazioni a farsi, ai sensi dell’art. 12 della Legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e dell’art. 6 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123.  

Pertanto, con il presente Avviso il FLAG Litorale e Miglio d’Oro intende acquisire dalle Amministrazioni 

comunali del territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale Schede di proposta progettuale, 

illustrative di interventi conformi con le caratteristiche di seguito specificate e coerenti con le finalità 

strategiche dell’Azione 1.A.2 quali appena richiamate.  

 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA E INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 

La dotazione finanziaria complessiva stanziata per la successiva procedura negoziale ammonta ad € 

200.000,00, a valere sulle risorse FEAMP e del relativo cofinanziamento nazionale e regionale stanziate per 

la realizzazione della Strategia di Sviluppo Locale del FLAG Litorale e Miglio d’Oro.  

In linea con l’art. 95, par. 2, lett. a) del Reg. (UE) n. 508/2014, l’intensità del contributo pubblico previsto per 

la realizzazione delle proposte progettuali selezionate è pari al 100% della spesa ammessa.  

Da un’analisi del contesto territoriale del FLAG, si stima che ciascuna proposta progettuale potrà avere un 

valore complessivo massimo pari ad € 50.000,00. Eventuali importi eccedenti tale massimale saranno posti a 

carico del soggetto proponente. In relazione al presente Avviso esplorativo, ciascuna Amministrazione 

comunale potrà presentare una o più proposte progettuali. Eventuali economie maturate a seguito della 

selezione degli interventi mediante procedura negoziale a valere sulla dotazione finanziaria dell’Azione 1.A.2 

della SSLTP del FLAG saranno utilizzate per finanziare eventuali ulteriori progettualità proposte dalle 

Amministrazioni comunali del territorio.  
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4. SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE PROPOSTE PROGETTUALI  

I soggetti ammessi a presentare proposte in riferimento al presente Avviso esplorativo sono le 

Amministrazioni comunali competenti per le aree territoriali interessate dalla Strategia di Sviluppo Locale del 

FLAG Litorale e Miglio d’Oro, e segnatamente:  

 Comune di Torre del Greco; 

 Comune di Torre Annunziata; 

 Comune di Portici; 

 Comune di Ercolano. 

Inoltre, ai fini dell’ammissibilità, il soggetto proponente deve: 

 applicare, nei rapporti con i propri dipendenti, il CCNL di riferimento; 

 non trovarsi in uno dei casi di esclusione di cui all’art. 136 del Reg. (UE, EURATOM) n. 2018/1046; 

 non trovarsi in uno dei casi di esclusione di cui all’art. 100, parr. 1 e 3, del Reg. (UE) n. 508/2014; 

 non essere stato oggetto di provvedimenti di revoca di contributi precedentemente concessi a valere 

sulla programmazione FEP 2007-2013 e/o sulla programmazione FEAMP 2014-2020. 

 

5. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Ai sensi del summenzionato art. 43 del Reg. (UE) n. 508/2014, le proposte progettuali potranno includere le  

seguenti categorie di interventi, ritenuti ammissibili: 

 investimenti volti a migliorare le infrastrutture dei porti di pesca, delle sale per la vendita all’asta, dei 

siti di sbarco e dei ripari di pesca; 

 investimenti destinati a strutture per la raccolta di scarti e rifiuti marini; 

 investimenti nei porti, nelle sale per la vendita all’asta, nei luoghi di sbarco e nei ripari di pesca; 

 investimenti finalizzati alla costruzione o all’ammodernamento di piccoli ripari di pesca. 

Sono esclusi gli interventi finalizzati alla costruzione di infrastrutture ex novo di porti, siti di sbarco e sale per 

la vendita all’asta. Gli interventi devono essere localizzati all’interno dell’area territoriale coperta dalla 

Strategia di Sviluppo Locale del FLAG Litorale e Miglio d’Oro. 

Ai fini dell’ammissibilità, gli interventi inclusi nelle proposte progettuali dovranno: 

 concorrere al raggiungimento di una delle Priorità dell’Unione per lo sviluppo sostenibile della pesca 

e dell’acquacoltura, di cui all’art. 6 del Reg. (UE) n. 508/2014, della Priorità 1 – Obiettivo Specifico 4 

(Rafforzamento della competitività e della redditività delle imprese di pesca, compresa la flotta 

costiera artigianale, e miglioramento della sicurezza e delle condizioni di lavoro) del PO FEAMP 2014-

2020, nonché dell’Obiettivo Specifico 1.A (Promuovere la competitività e la redditività delle attività 

economiche connesse alla fruizione delle risorse marine e costiere) della Strategia di Sviluppo Locale 

del FLAG Litorale e Miglio d’Oro; 

 non essere stati, in tutto o in parte, oggetto di concessioni di altri finanziamenti, a valere sullo stesso 

programma o su altri programmi, a carico del bilancio comunitario, nazionale o regionale, nell’ambito 

del ciclo di programmazione 2014-2020 ovvero di precedenti cicli di programmazione;  
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 essere muniti di un livello di progettazione corrispondente al progetto di fattibilità tecnica ed 

economica di cui all’art. 23 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 interessare infrastrutture/porti di pesca/sale per la vendita all’asta/siti di sbarco/ripari di 

pesca/strutture per la raccolta di scarti e rifiuti marini in piena disponibilità dell’Amministrazione 

proponente, per tutta la durata dell’intervento proposto e per il periodo di tempo prescritto dall’art. 

71 del Reg. (Ue) n. 1303/2013 (Stabilità delle operazioni); 

 interessare infrastrutture/porti di pesca/sale per la vendita all’asta/siti di sbarco/ripari di 

pesca/strutture per la raccolta di scarti e rifiuti marini ubicati nel territorio di competenza 

dell’Amministrazione proponente, e, in generale, nell’area territoriale interessata dalla SSLTP; 

 prevedere l’impegno al rispetto del principio di stabilità delle operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 

n. 1303/2013; 

 avere un valore complessivo massimo pari ad € 50.000,00: 

 prevedere un cronoprogramma attuativo di durata massima pari a 6 mesi decorrenti dalla 

sottoscrizione dell’atto di concessione del contributo. 

 

6. SPESE AMMISSIBILI 

Le proposte progettuali dovranno essere corredate dal quadro economico e dal piano finanziario, articolato 

per voci di costo specifiche.  

Per i principi e le regole generali che disciplinano i criteri di ammissibilità delle spese si rimanda alle Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014-2020, del MIPAAFT. 

In particolare, ai fini della loro ammissibilità, la spesa dovrà essere: 

 pertinente e imputabile all’operazione ammessa a finanziamento; 

 effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da 

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da 

idonea documentazione che fornisca ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione 

selezionata, sia stata effettivamente sostenuta; 

 sostenuta nel periodo di ammissibilità, quale specificato nell’atto di concessione del contributo;  

 tracciabile, ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione 

pertinente, al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di 

controllo, in conformità con le disposizioni di cui al Reg. delegato (UE) n. 480/2014 e della normativa 

nazionale vigente (L. 136/2010); 

 correttamente contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge e ai principi contabili 

internazionalmente riconosciuti. 

A titolo indicativo, si riporta a seguire una lista delle principali categorie di costi ammissibili: 

1. interventi di riqualificazione fisica dei porti pescherecci (rifacimento pavimentazioni, impianti di 

illuminazione, arredo urbano, realizzazione sotto-servizi, impiantistica); 

2. acquisto di macchinari e attrezzature (ammortamenti, noleggio e leasing), inclusi macchinari e 

attrezzature strettamente connessi alle funzionalità dei porti di pesca, macchinari e attrezzature per 

la riduzione della movimentazione manuale di carichi pesanti (ad es. travel lift, gru per alaggio, etc.), 

macchinari e attrezzature funzionali alla cantieristica per imbarcazioni da pesca; 

3. impianti di rifornimento carburante; 
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4. ristrutturazione di banchine o di approdi già esistenti; 

5. opere murarie e impiantistiche strettamente inerenti il progetto; 

6. costruzione, ammodernamento ed ampliamento di banchine; 

7. realizzazione o recupero scali di alaggio; 

8. recupero o nuova realizzazione di piccoli ripari di pesca; 

9. riqualificazione di sale per la vendita all’asta anche attraverso infrastrutturazioni immateriali (sistemi 

informativi di gestione della sala); 

10. realizzazione di impianti per lo stoccaggio ed il recupero dei rifiuti marini; 

11. realizzazione o potenziamento impianti di produzione ghiaccio e di erogazione acque in area 

portuale; 

12. investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione del 

progetto; 

13. Acquisto di beni immobili connessi alla Misura 

14. spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione 

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee Guida 

per l’ammissibilità delle Spese del PO FEMP 2014/2020 (Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13); sono 

quantificate forfettariamente e ammissibili a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 

12% dell'importo totale ammesso; 

15. dispositivi di protezione acustica e termica e apparecchi di ausilio alla ventilazione; 

16. segnali di emergenza e di allarme di sicurezza; 

17. spese materiali per indagini/analisi preliminari (ad esempio analisi chimico-fisiche, verifiche 

strutturali, rilievi geologici, etc.); 

18. generatori a efficienza energetica; 

19. Acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati nei limiti del 10% della spesa totale ammissibile 

dell'operazione considerata; per i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso 

industriale che comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15%; in casi eccezionali e 

debitamente giustificati, il limite può essere elevato al 20% per operazioni a tutela dell'ambiente; 

tale spesa è ammissibile purché gli immobili siano direttamente connessi alla finalità dell’operazione 

prevista e che non siano stati oggetto, nel corso dei 10 anni precedenti alla data di presentazione 

della proposta progettuale, di un finanziamento pubblico. 

Indicativamente, i costi generali e i costi amministrativi relativi alla Misura 1.43 comprendono: 

 spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione; 

 le spese per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le 

spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit, se direttamente 

connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione o realizzazione; 

 costi relativi alla gestione amministrativa dell'operazione (locazioni, telefono, luce, riscaldamento, 

canoni, manutenzione attrezzature ufficio, carta, fotocopie, ecc.). 

Non sono ritenute ammissibili le spese: 

 che non rientrano nelle categorie di costi previste dalla Misura; 

 presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione;  

 quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

Non sono ammesse a rendicontazione le spese relative a: 
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 beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari sostanzialmente 

coincidenti; 

 industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati; 

 adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di ulteriore 

miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 

 acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi del progetto; 

 costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto); 

 servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa (come la 

consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità); 

 tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali attività 

funzionali del beneficiario; 

 spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano finalizzate alla 

realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto; 

 acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee guida per 

l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di “Acquisto di 

materiale usato”; 

 opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 

 software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 

 spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 

 oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 

 oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 

 nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.); 

 materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia dimostrata 

l’inerenza alle operazioni finanziate; 

 tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi e 

salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano effettivamente e 

definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

 costi/spese/oneri connessi alla costruzione nuovi porti, nuovi siti di sbarco o nuove sale per la vendita 

all’asta; 

 spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda di 

sostegno. 

 

7. MODALITA’ E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 
PROGETTUALI 

I soggetti di cui al par. 4 possono presentare una o più proposte progettuali in riferimento al presente Avviso 

pubblico. Le istanze devono essere presentate mediante la compilazione della Manifestazione di interesse. 

Per ciascuna proposta progettuale che intende avanzare, il soggetto proponente dovrà presentare una 

specifica Manifestazione di interesse, che si compone di: 

a. Modulo di manifestazione di interesse a partecipare alla procedura negoziale per la selezione degli 

interventi da finanziare nell’ambito dell’Azione 1.A.2 della SSLTP del FLAG Litorale e Miglio d’Oro, 
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compilata secondo il format di cui all’Allegato A al presente Avviso esplorativo e sottoscritta dal 

legale rappresentante del soggetto proponente. 

b. Scheda di proposta progettuale, compilata secondo il format di cui all’Allegato B al presente Avviso 

esplorativo e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente. 

c. Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000 dal legale rappresentante 

del soggetto proponente, circa il possesso dei requisiti di cui ai parr. 4 e 5 del presente Avviso 

esplorativo, compilata secondo il format di cui all’Allegato C allo stesso. 

d. Progetto di fattibilità tecnica ed economica: elaborati progettuali e copia, autenticata a norma di 

legge, del provvedimento di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

e. Copia di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante del soggetto 

proponente. 

La Manifestazione di interesse, completa della documentazione richiamata e debitamente sottoscritta, deve 

essere inoltrata attraverso una delle seguenti due opzioni: 

1. A mezzo Raccomandata a/r, ovvero consegnata a mano nei giorni di apertura al pubblico, presso 

l’Ufficio Protocollo del FLAG Litorale e Miglio d’Oro, al seguente indirizzo: 

Comune di Torre del Greco, Viale Gen. Carlo Alberto dalla Chiesa, Palazzo “La Salle” 

80059 Torre del Greco (NA). 

Ai fini della verifica del rispetto del termine di presentazione farà fede esclusivamente la data e l’ora 

di acquisizione dell’istanza presso l’ufficio protocollo del FLAG, il quale non risponde di ritardi 

imputabili al servizio postale o di recapito.  

Il plico contenente la Manifestazione di interesse dovrà pervenire sigillato e integro, e dovrà riportare 

sul frontespizio la seguente dicitura: “FEAMP Campania 2014/2020 – SSLTP FLAG Litorale e Miglio 

d’Oro – Misura 1.43 – Avviso Esplorativo di proposte progettuali – Manifestazione di interesse”.  

2. A mezzo Posta Elettronica Certificata, all’indirizzo flaglitoralemigliodoro@pec.it. La Manifestazione 

di interesse, e i documenti di cui si compone, debitamente sottoscritti, dovranno essere trasmessi in 

formato .pdf non editabile. La PEC dovrà riportare in oggetto la seguente dicitura: “FEAMP Campania 

2014/2020 – SSLTP FLAG Litorale e Miglio d’Oro – Misura 1.43 – Avviso Esplorativo di proposte 

progettuali – Manifestazione di interesse”. Ai fini della verifica del rispetto del termine di 

presentazione, farà fede la ricevuta di consegna della PEC emessa dal sistema. 

Le Manifestazioni di interesse dovranno pervenire, attraverso le modalità richiamate, entro e non oltre la 

data del 01/07/2019, ore 12:00. 

Le Manifestazioni di interesse che perverranno oltre tale termine, e/o che risulteranno manchevoli della 

documentazione richiesta, ovvero per le quali la documentazione richiesta non risulti completamente e 

debitamente compilata e sottoscritta, ovvero presenti altri vizi di forma e/o di merito, saranno considerate 

irricevibili e non accederanno alla successiva fase di selezione delle operazioni da ammettere a contributo 

mediante procedura negoziale.  

 

8. ESITI DELL’AVVISO ESPLORATIVO 

Il presente Avviso ha finalità puramente esplorative e conoscitive, non configurandosi, ad esito dello stesso, 

alcuna procedura di concessione di contributi pubblici. Il FLAG Litorale e Miglio d’Oro, acquisite le 

Manifestazioni di interesse, procederà alla verifica circa il possesso dei requisiti di ammissibilità relativi al 

soggetto proponente e alla proposta progettuale, di cui ai parr. 4 e 5 del presente Avviso esplorativo. I 
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soggetti proponenti le cui Manifestazioni di interesse abbiano superato dette verifiche con esito positivo 

saranno invitati dal FLAG Litorale e Miglio d’Oro, mediante formale Lettera di Invito, alla successiva procedura 

negoziale, mediante la quale saranno selezionate le specifiche operazioni da ammettere a finanziamento. 

Nella summenzionata Lettera di Invito, il FLAG specificherà i criteri di selezione per la valutazione delle 

Domande di Sostegno che perverranno, nonché tutti gli altri elementi e specifiche tecniche utili alla 

predisposizione dell’istanza di finanziamento. 

 

9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il FLAG Litorale e Miglio d’Oro garantisce che i dati e le informazioni che perverranno con le Manifestazioni 

di interesse presentate in riferimento al presente Avviso esplorativo nel rispetto delle disposizioni del Reg. 

(UE) n. 2016/679 (General Data Protection Regulation) e delle relative disposizioni attuative nazionali di cui 

al Decreto Legislativo 10 agosto 2018,n. 101. 

 

Allegati: 

a. Modulo di manifestazione di interesse a partecipare alla procedura negoziale per la selezione degli 

interventi da finanziare nell’ambito dell’Azione 1.A.2 della SSLTP del FLAG Litorale e Miglio d’Oro; 

b. Scheda di proposta progettuale; 
c. Dichiarazione sostitutiva circa il possesso dei requisiti di ammissibilità. 

 


